
Curriculum del Professor Enrico Giovannini 
 
Il Professor Enrico Giovannini si è laureato in Economia e Commercio presso 
l'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" nel 1981 e dal 2002 è professore 
ordinario di Statistica economica presso l'Università degli Studi di Roma Tor Vergata 
dove ha tenuto i corsi di Statistica e di Analisi e politiche per lo sviluppo sostenibile. È 
autore di oltre 100 articoli e di cinque libri su tematiche statistiche ed economiche. 
 
I suoi principali campi di ricerca sono la misura e le politiche del benessere e dello 
sviluppo sostenibile, temi sui quali è considerato uno dei maggiori esperti 
internazionali avendo promosso, fin dal 2014, il movimento mondiale per andare 
“oltre il PIL”. Nel 2014 il Segretario Generale delle Nazioni Unite Ban Ki-moon lo ha 
nominato Co-chair dell'"Independent Expert Advisory Group on the Data Revolution 
for Sustainable Development", il quale ha pubblicato il rapporto "A World That 
Counts". È stato tra i fondatori e il portavoce dell'Alleanza Italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile (ASviS), costituita nel 2016 per far crescere nella società italiana, nei 
soggetti economici e nelle istituzioni la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda 
per lo sviluppo sostenibile e per mobilitarla allo scopo di realizzare gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile. 
 
Tra i tanti incarichi e ruoli si ricordano: 
• Chief Statistician dell'OCSE dal 2001 all'agosto 2009;  
• Presidente dell'Istat dall'agosto 2009 all'aprile 2013;  
• Ministro del lavoro e delle politiche sociali dal 28 aprile 2013 al 22 febbraio 2014; 
• membro della "Commissione Stiglitz" istituita dal Presidente francese N. Sarkozy; 
• presidente del Global Council sulla "Valutazione del progresso delle società" creato 

dal World Economic Forum; 
• consulente del Commissario europeo all'Ambiente Janez Potočnik; 
• presidente dell’European Statistical Governance Advisory Board; 
• Ministro delle infrastrutture e dei trasporti dal 13 febbraio 2021. 

 
Tra i tanti premi e riconoscimenti si ricorda quello di Cavaliere di gran croce 
dell’Ordine al merito della Repubblica Italiana di iniziativa del Presidente della 
Repubblica nel 2014. 
 
 
 
 
 
 
 
 


